
PAG.2/Vita i t a l i ana l ' U n i t à 7 venerdì 1 marzo 1974 
I V -U*- . V 'k 

A seguito dell'interpellanza comunista 
— —I I L - I . ••!•• Ili _ . . . . • 

AUMENTO DELLA BENZINA: 
RUMOR IMPEGNATO A 

RISPONDERE AL SENATO 
Il presidente del Consiglio si presenterà a Palazzo Madama mercoledì o 
giovedì prima dell'inizio della discussione sul decreto * Convocata e so
spesa la riunione della giunta del CIP che doveva decidere nuovi rincari 

Ieri sera alle 19, con mez-
z'oru di ritardo sull'ora fis
sata, si è riunita la giunta 
del Comitato interministeria 
le prezzi per esaminare nu
merose richieste di aumento 
relative a generi di prima 
necessità compresi nell'elen
co dei 21 prodotti bloccati 

, a luglio. • - --
I lavori della giunta non 

hanno potuto procedere, per
ché i membri che la * com-

-pongono non erano tutti pre
senti. I/i giunta del CIP. pre
sieduta dal ministro per l'in
dustria, è composta anche dai 
ministri (o sottosegretari) per 
l'agricoltura, e il tesoro. La 
giunta del CIP, dovrà comun
que riunirsi entro sabato per 
respingere gli aumenti di 
prezzo richiesti da circa 150 
aziende industriali e commer-

Conferenza stampa 

a Milano 

sulla scissione 

del Movimento 
studentesco 

f- * i MILANO. 28 • 
Nel corso di una affollatissima 

conferenza stampa tenutasi ad 
architettura. Mano Capanna, ie
ri sera a nome di tutti i gruppi 
recentemente staccatisi dalia 
direzione del Movimento studen
tesco milanese, ha spiegato co
me, quando e perché sia matu
rata la « scissione ». illustrando 
nel contempo in quale prospetti
va politica intenda muoversi 
quello che i protagonisti di tale 
scissione definiscono « Nuovo 
movimento studentesco >. 

Capanna dopo aver rievocato 
dettagliatamente le fasi del di
battito politico che hanno por
tato alla rottura, ha accusato 
il gruppo dirigente di «degene
razione burocratica » e di « ter
rorismo 9 nei confronti dei dis
senzienti. Le scelte politiche 
operate negli ultimi mesi, inol

tre, avrebbero portato « «ll'.ib 
bandono dell'obiettivo della crea
zione di un movimento di massa 
nelle scuole » con la conse
guenza di accentuare l'isola
mento politico del movimento. 

Nel delineare la posizione del 
nuovo gruppo sulla situazione 
politica generale, tuttavia. Ca
panna ha mostrato di avere ere
ditato gran parte degli errori 
che hanno gravemente logorato 
la forza del movimento studen
tesco portandolo alla scissione 
ed alla disgregazione. 

Manifestazioni 
della FGCI 

Domani e domenica si ter
ranno con la partecipazione di 
compagni della Direzione na
zionale della PGCI numerose 
manifestazioni, fra cui. di par
ticolare rilievo, quelle tra i 
lavoratori emigrati in Fran
cia. Lussemburgo, Belgio. Sviz
zera. 

Domani: Imbeni. Congwy 
(Francia); Magnolinl, Herstal 
(Belgio); Baiocchi, Zurigo 
(Svizzera); Mary Giglioli. An
cona; Nicchia, Milano; Poli. 
Pisa; Scianti, RiminL 

Domenica: Imbeni. Lussem
burgo (Lussemburgo); Ma
gnolinl. Limburgo (Belgio); 
Baiocchi. Basilea (Svizzera); 
Cecchl, Grosseto. 

ciati. In mancanza di un ri
fiuto ufficiale gli aumenti dei 
prezzi scatterebbero automa
ticamente a partire dal 3 mar
zo prossimo. 

Sempre In materia di au
menti dei prezzi, con preciso 
riferimento ai prodotti petro
liferi, Il presidente rf.cl Con
siglio, Rumor, si è intanto 
impegnato a rispondere al 
Senato a una interpellanza 
dei compagni Chlaromonte. 
Bufalini, Borsari e Coiajanni. 
mercoledì e giovedì j della 
prossima settimana. 

Gli Interpellanti chiedono, 
in particolare, di conoscere: 

«1) In base a quali consi
derazioni sia stata presa la 
decisione di aumentare il 
prezzo dei prodotti petrolife
ri senza che il governo abbia 
trasmesso al Parlaménto,* 
malgrado 11 preciso supposto 
dell'articolo 8 della legge 
19 3'73 n. 32. la relazione sul
la determinazione dei costi 
delle materie prime, ' della 
raffinazione e della distribu
zione dei prodotti petroliferi; 
nonrhè in assenza del cosid
detto plano del petrolio; 

2) in qual modo siano state 
valutate le conseguenze sulla 
situazione economica del pae
se del prelievo fiscale sui 
prodotti petroliferi e se tale 
prelievo sia da mettere in re
lazione ad una politica di de
flazione per cui il governo a-
vrebbe assunto Impegni in
ternazionali; 3) in quali ter
mini sia stata presa in con-
siderazione l'ipotesi del ra

zionamento e del doppio prez
zo della benzina e se sia in 
grado di comunicare al Par
lamento le intenzioni del go
verno sulla data di inizio 
del razionamento e sulle sue 
modalità, e se non preveda 
una riduzione di prezzo nella 
quota di consumi razionati; 

4) se 11 governo abbia pre
so determinazioni circa II 
tipo di spesa pubblica da fi
nanziare attraverso 11 prelie
vo fiscale dei prodotti petro
liferi e quali strumenti inten
da eventualmente presuppor
re ». 

Dovendo 11 presidente Ru
mor rispondere a questa In
terpellanza del senatori co-' 
munisti, • il dibattito - parla-
mentare sul decreto del go
verno rilativo ai recenti au
menti del prezzi della benzi
na. 'del gasolio e dell'olio com
bustibile verrà, pertanto, pre
ceduto da una discussione sul 
criteri usati,dal Consiglio dei 
ministri per assumere le sue 
gravi decisioni 

Ancora in relazione alla 
politica dei prezzi, infine, si 
è appreso Ieri che la com
missione consultiva (tecnica) 
del CIP ha respinto cento do
mande di rincari per generi 
di prima necessità compresi 
nel blocco dello scorso giu
gno. considerando insufficien
te la documentazione presen
tata dalle aziende Interessate. 
Ciò non significa, tuttavia, 
che le richieste di aumento 
siano state annullate In mo
do definitivo. 

Contro l'inerzia del governo 

Il PCI sollecita 
la legge per 
il piano di 

rinascita sarda 
. Incontro a Roma fra le delegazioni dei gruppi parla
mentari del PCI che si sono recate nell'Isola e i 

senatori e i deputati sardi 

-Le delegazioni'del gruppi parlamentari del PCI della 
Camera e del Senato, che nelle scorse settimane si sono 
recate In Sardegna per visite e incontri, si sono riunite 
in Roma con i deputati e senatori sardi. La riunione, che 
è stata presieduta dall'on. Natta, presidente del gruppo 
del PCI alla Camera e daj sen. Perna, presidente del 
gruppo del Senato, ha confermato che In Sardegna esiste 
una vasta mobilitazione popolare Intorno alle esigenze di 
trasformazione economica, politica e culturale dell'Isola. 
ma che la linea del governo nazionale e della Regione 
contrasta queste necessarie trasformazioni. 

Il punto centrale è attualmente l'approvazione sollecita 
della proposta di legge n. 509. in discussione al-Senato, che < 
risponde ad esigenze nazionali (come lo sviluppo del 
Mezzogiorno, della produzione agricola e dell'allevamento), 
ma che rischia di essere rinviata e pregiudicata per l'iner
zia dell'attuale governo e per le responsabilità della dire
zione politica esistente in Sardegna. 

La riunione sollecita pertanto 11 governo a pronuncia--
positivamente sul finanziamento della legge n. 509. chieda 
che i tempi della discussione siano affrettati In modo da 
consentire l'approvazione al Senato entro marzo e il sHI-
cito passaggio alla Camera; interpretando 11 diffuso males-

" sere nel confronti del modo come e stata governata l'isola, 
sottolinea la necessità che "alla Regione sarda vi sia un 

.profondo mutamento della direzione politica, mediante la 
partecipazione di tutte le fòrze politiche, al fine di garan-

- tire l'uso corretto e riformatore delle leggi e del mezzi 
finanziari che sono o che saranno disponibili. *., 

* * * 
- Al Senato, intanto, nelle commissioni Bilancio e Agri

coltura, convocate in sede referente, il dibattito sul dise
gno di legge unitario di ,rifinanziamento del piano di 
rinascita — che ha registrato ampi interventi del com
pagni Pirastu e Baclcchl — si concluderà giovedì prossi
mo — come richiesto dal comunisti — per far si che 11 

• provvedimento possa essere discusso e approvato dall'as
semblea entro la fine di marzo. Il provvedimento è stato 
dlfattl inserito nel calendario dei lavori di questo mese. 

^ Il fatto preoccupante è che 11 governo ha dichiarato di 
non sapere se sarà In grado, giovedì stesso, di poter «lare 
le sue valutazioni circa, l'impegno finanziario .(mille mi
liardi In dieci anni). Il che ha suscitato oltre che le severe 
critiche del comunisti, duri attacchi da parte del de De Riu. 

Battaglia dei comunisti alla Camera per migliorare la legge 

Il governo respinge la richiesta 
dell'aggancio pensioni-salari 

Una richiesta fondamentale — La maggioranza non fa passare l'emendamento per abbassare l'età 
di uomini e donne per la pensione sociale — Incertezza per.le dimissioni del ministro del Tesoro 

IL MINISTRO DEL LAVORO: CHIEDERÒ' UN DECRETO 
La seduta di ieri sera alla 

Camera, già di per se movi
mentata a causa delle sequen
ze incalzanti di voti palesi 
e a scrutinio segreto sulla 
legge per le pensioni, si è fat
ta, a metà pomeiiggio, addi
rittura tumultuosa quando 
sono circolate le voci sulle di
missioni del ministro del Te
soro. Particolarmente- nervosi 
i settori della maggioranza 
che hanno dato luogo ad un 
continuo andirivieni fra l'au
la e - l'antistante corridoio. 
facendo proseguire la seduta 
in un clima quasi caotico che 
rendeva continuamente neces
sarie votazioni per divisioni. 
tanto era difficile accertare 
la consistenza degli schiera
menti. - - » -« 

Ad un certo punto, un de
putato missino ha gridato: 
«C'è la crisi» per ironizzare 
sul - fatto che il presidente 
aveva chiesto al rappresentan
te del governo di pronunciarsi' 
su un emendamento Allora 
Pertini ha reagito vivacemen
te dicendo: a Quale crisi?.-

Come fate a essere favorevoli 
alla crisi, se con essa si arre
sta 11 lavoro del Parlamento! 
Io non ne godo, perchè ci 
stiamo screditando sempre di 
più agli occhi del popolo ita
liano. In ogni modo, ignoro 
questa crisi che, se c'è, è fuo
ri di quest'aula». Subito do
po. Pertini lasciava il suo 

Le tribune erano piene di 
pensionati venuti a seguire 
la battaglia parlamentare da 
cui tanto dipende la loro con
dizione materiale. L'idea che 
la legge possa rimanere bloc
cata. non ha certo suscitato. 
fra di essi, sentimenti favo
revoli; tanto più che la vota
zione aveva già assestato al
cuni fieri colpi alle loro spe
ranze. La maggioranza, infat
ti, ha respinto le modifiche 
agli articoli dal "2 ai 6. fra 
le quali alcune di grande si
gnificato oer una riforma 
della previdenza. I comunisti 
si sono battuti innanzitutto 
per la rivalutazione delle pen

sioni antecedenti l'armo in 
corso. 

Il compagno Di Puccio, il
lustrando la proposta, ha 
chiarito che i suoi scopi erano 
tre: rivalutare le pensioni li
quidate prima del maggio '68, 
perequare quelle liquidate 
successivamente, abbassare a 
trentacinque gli anni di lavo
ro per ottenere il massimo di 
pensione da parte delle don
ne. Questi obiettivi si spie
gano con la elementare esi
genza di rendere davvero 
eguali 1 pensionati di fronte 
alle prestazioni disposte a pa
rità di titoli. Questa esigenza 
di equità è stata ammessa dal 
relatore che però, come al so
lito, ha rinviato la materia ad 
un indistinto futuro A scru
tinio segreto e con uno scarto 
molto esiguo è stato quindi 
respinto un altro fondamen
tale emendaménto comunista» 
illustrato dal compagno Gar
bi: quello che stabiliva l'ag
gancio di tutte le pensioni. 
comprese auelle sociali, alla 
dinamica dei salari tramite 

Proposte di modifica alla legge sulle elezioni universitarie 

IL PCI RIVENDICA MAGGIORI DIRITTI 
PER GLI STUDENTI NELLE UNIVERSITÀ 

* \ 
Alla Commissione Istruzione della Camera-il compagno Chiarante denuncia gli ostacoli che la legge dei 
m Provvedimenti urgenti » pone all'impegno democratico degli universitari - Non basta il rinvio delle ele-

> zioni studentesche se non si correggono alcuni errori della nuova proposta legislativa 

Neppure ieri mattina la 
Commissione Istruzione della 
Camera riunita In sede deli
berante, ha portato a termi
ne, con l'approvazione, l'esa
me della leggina, proposta dal
la maggioranza di centro si
nistra, con cui, fissandosi nuo
vi termini entro i quali svol
gere le elezioni dei rappresen
tanti studenteschi negli orga
ni di governo delle universi
tà, di fatto, per quest'anno, 
si rinvia la consultazione. 

Al momento di affrontare 1 
nodi iche non sono solo quel
li delle elezioni» i rappresen
tanti della magg.oX.iza — an
cora in disaccordo tra -di lo
ro — hanno chiesto una bre
ve sospensione prolungatasi 
per l'intera giornata, tanto che 
la Commissione, anche per la 
concomitante votazione in au 
la sulle pensioni, ha potuto 
riprendere ti discorso solo a 

'notte inoltrata. 
II compagno Chiarante, 

, esponendo la posizione del 
gruppo comunista, tvi sottoli
nealo che il latto siesso del 
la presentazione, da pai te del 
la maggioranza, d e a propo 
sta di rinvio delie eiezioni 

. studentesche, equivale al ri 
' conoscimento che almeno J>U 

questo "ur^to, sotip s t a t e f a t ' 
" " **? d*""/ '*". pr)av», e sba-
- * f - - " r . - - ' - "erry~ 

nazione dei « provvedimenti 
urgenti» per l'università. 

Le questioni che ci preoc
cupano — ha proseguito il 
deputato comunista — non so
no soltanto quelle che riguar
dano la partecipazione degli 
studenti agli organi di gover
no, ma anche i tempi di at
tuazione della legge sui « prov 
vedimenti urgenti ». 

Ad esempio. I nuovi 
contratti non vengono ancora 
stipulati, 1 concorsi per gli 
ordinari sembrano slittare nel 
tempo, tanto che sembra dlffi 
elle clie i nuovi docenti pos 
sano entrare in ruolo col pros
simo anno accademico. Inol 
tre. si tende a dare una in
terpretazione restrittiva quan 
to al numero dei nuovi po
sti di assistente e degli stessi 
professori di ruolo. 

La legge ostacola un un 
pegno aeinoctat;co degli stu 
denti anche perche non ri
conosce i diritti democratici 
di b.ise da loro conquistati 
con .e lotte del 1968 69, ed 
assegna un ruolo marg.nale 
ai giovani per i quali è prc 

vista una presenza numerica 
quas. ln-sigmlicanle (7 o 9 
rappresentanti studenteschi 
in Consìgli di facoltà, com pò 
stl anche da cento persone). 

Le proposte del gruppo co-
\mun!s /* — ha continuato 

I Chiarante — tendono dunque 
ad alcune precise modifiche 
del meccanismo della legge: 
1) riconoscimento del diritto 
di assemblea, riunione, asso
ciazione. iniziativa politica e 
culturale; 2) voto deliberati
vo per gli studenti nei Con
sigli di • Faco.ta (oltre tutto. 
è inconcepibile che agli stu
denti medi questo diritto sia 
riconosciuto almeno In parte 
nei Consigli di Istituto, e ven
ga negato agli universitari); 
3» aumento del numero dei 
rappresentanti, che riporti a 
9. 15 e 21 nei Consigli dr P* 
colta e a 5 nei Contigli d,' 
amministrazione deiie univer
sità e delle Opere universi
tarie, 4) validità del.e eledo
ni del rappresentanti studen
teschi ina.pendentemente dal 
numero dei votanti e rappre
sentanza proporzionale al nu
mero del votanti. 

Naturalmente, ha concluso 
Chiarante. non ci illudiamo 
che queste nostre proposte 
siano sufficienti ad assicura
re il p.eno carattere demo
cratico delle elezioni. Per una 
vera democratizzazione del
la vita universitaria, si richie
dono anche altre condizioni, 
tra cui "Q organizzazione de-
mocMtira sPty corpo docente 
(clwln«- A* .legge sui «prov-
ver"S *• >w -̂— •nti» colloca In 

posizioni stratificate e gene
riche), la rottura del carat
tere corporativo della gestio
ne, Il che può accadere se 
questo si apre ben più lar
gamente alle forze sociali e 
agli enti locali. 

Oggi a Roma 

Scuola: sullo 

stalo giuridico 
conferenza slampa 

dei parlamentari PCI 
8taàaane alle 10,30 presso 

la sede del grupo comunista 
della Camera ha luogo la 
eonferama stampa dei parla 
manUri del PCI che fanno 
parta della Commissione mi
sta par II parere sulle nor
ma - Jtlegate relative alio 
stato giuridico del personale 
della untola, 

I decitati e 1 senatori mem
bri deTa Commissione Illu
streranno la posizione del 
PCI. Attiri la conferenza 
stampa l'oo. Giuseppe Chia
rante. «̂ 7 . .-f<»vIW» i' 

adeguamento annuo. In con
creto, le pensioni avrebbero 
potuto essere aumentate an
nualmente in una misura pari 
all'aumento percentuale della 
retribuzione media mensile 
degli operai dell'industria. 

Si è poi passati al capitolo 
della pensione sociale. Qui si 
sono verificati i miglioramen
ti normativi che erano già 
stati annunciati ieri. Con il 
primo, si esclude dalla com
putazione del reddito per il 
godimento de] diritto alla 
pensione, quello di cui è ti
tolare il coniuge che risulti 
effettivamente separato 

Con l'altro si eleva il reddi
to entro il quale la Derisione 
può essere concessa dalle pre
viste 960 mila lire annue ad 
un milione e 320 mila. Questa 
norma è stata appoggiata dai 
comunisti che. però, attraver
so l'emendamento illustrato 
dalla compagna Sgarbi, vole
vano elevare il reddito degli 
aventi diritto ad un milione 
e 950 mila lire in considera
zione dell'effettiva riduzione 
del potere di acquisto deri
vante dall'inflazione. 

E* stato pure respinto Io 
emendamento. Illustrato dalla 
stessa compaena, con cui si 
abbassava a 60 e 55 anni (uo-

j mo e donna) l'età oer la pen
sione sociale. Questo gesto — 
ha detto la compagna Sgar
bi — colpisce soprattutto la 
donna perché sono esse le 
titolari del maggior numero 

di pensioni sociali. Identica sor
te toccava alle proposte, inizial

mente anpCTSiate anche da al
cuni deputati di maggioran
za. che Includevano fra gli 
aventi diritto alla pensione so
ciale anche I lavoratori resi
denti all'estero e I pensiona
ti di guerra. 

La successiva serie di emen
damenti su cui si è proietta
to 11 diniego della maggio
ranza sono stati auelli riguar
danti I ciechi civili. Come si 
sa. Il disegno di lesjre oreve-
de di elevare la tensione dei 
ciechi assoluti a 38 mila lire 
e quella dei ciechi oarziali a 
25 mila. I comunisti si sono 
battuti perchè \\ Derisione di 
questi ultimi fosse allineata 
con -'a Derisione sociale. 

Infine 11 nostro eruooo h i 
prooosro eh» l'indennità di 
arromo^er^mento oer I cic
chi a^^lut' fo**e elevata a 35 
mila lire La imevioranza In 
pennato di limitare t«»le mi
glioramento a 22 mila lire 

Al termine della seduta, il 
ministro Bertoldi, riferendosi 
alle dimissioni del ministro 
La Malfa e alle ripercussioni 
che esse potranno avere, ha 
annunciato di avere intenzio
ne di sottoporre nella prossi
ma seduta del consiglio dei 
ministri « la opportunità di 
un decreto legge per rende 
re immediatamente esecutivi 
gli aumenti a suo tempo con
cordati con -1 sindacati ed 
approvati - dal consiglio dei 
ministri ». Bertoldi ha aggiun
to di augurarsi che «nella 
nuova situazione politica che 
si è determinata, tale propo
sta venga accolta ti appro
vata ». Nella mattinata si era
no riuniti 1 capigruppo deci
dendo di proseguire ad oltran
za il dibattito. f ,-

A CASTELBOLOGNESE, IN PROVINCIA DI RAVENNA 

Sindaco de e consiglieri: 
votare «no» nel referendum 

* f 

Il documento approvato da PCI/PSI, PRI, PSDI e da numerosi consiglieri democristiani -A Cesena esponenti de 
contro l'abrogazione - La rivista della Curia piacentina: « Sul divorzio i credenti non possono imporre la loro fede » 

' RAVENNA. 28 
' Un'altra notevole presa 
di posizione unitaria si è avu
ta a Castelbolognese, In pro
vincia di Ravenna, dove un 
importante ordine del giorno 
presentato dal gruppo comu
nista che Invita i cittadini a 
votare « no » alla proposta di 
abrogazione della legge per lo 
scioglimento dei matrimoni 
falliti è stato approvato dal 
consiglio comunale con il vo
to del PCI, PSI. PRI, PSDI, 
del sindaco Montanari (DC) e 
di altri due consiglieri demo
cratico cristiani. 

'- L'ampia discussione che ha 

Ereceduto la votazione finale 
a messo in evidenza, ancora 

una volta, l contrasti che sul
la questione del referendum, 
esistono all'interno della DC 
e del mondo cattolico. Dopo 
aver dato atto ai comunisti di 
aver assunto a proposito della 
legge sul divorzio un atteg
giamento serio e responsabile, 
sottolineando la loro disponi
bilità e il loro impegno per un 
miglioramento, e aver dichia
rato la sua fede cattolica, 11 
sindaco Montanari ha posto 

" l'accento sul pericolo costitui
to da ben individuate forze 
politiche conservatrici, di uno 
scontro frontale su un pro
blema di coscienza; ciò evi
dentemente in polemica con 
la scelta imposta da Fanfani 
al paese. « Qualcuno con il re
ferendum vuole fare dimenti
care una serie di problemi 
politici ben più importanti». 

Il capo gruppo DC Ronco
ni. dal canto suo. ha afferma
to che il suo « no » all'abroga
zione della legge è motivato 
anche dalla presa d'atto degli 
effetti che l'applicazione del
la legge ha avuto nel paese, 
«devo dire che se vi erano 
dei dubbi al momento della 
uscita della legge essi sono 
stati cancellati dall'esperien
za... Il divorzio in Italia non 
ha certo rappresentato quel 
disastro che forze conserva
trici vogliono far credere». 
Al termine della sua dichiara
zione Ronconi ha posto l'ac
cento sul dramma che 11 re
ferendum fa vivere in questo 
momento a molti cattolici, 
dramma che deve essere posi
tivamente superato. 

• • • ! 
CESENA. 28 * 

• Una ferma presa di posizio
ne contro il referendum è sta
ta espressa dal gruppo consi
liare DC nel'coreo dell'ultima 
seduta del Consiglio comunale 

Il capo gruppo democristia
no, Giobbe Gentili, dopo aver 
sottolineato di non parlare a 
titolo personale ma a nome 
dell'intero gruppo DC. si è di
chiarato d'accordo con la va
lutazione « realistica » fatta 
dal capo gruppo del PCI Gian
franco Gherardi (il cui discor
so ha definito «meditato, se
rio, coraggioso»), in merito 
alla situazione economica e 
politica nazionale, situazione 
che a parere dell'esponente 
DC è il « risultato fallimenta
re di una politica». 

In particolare, parlando del 
referendum. Gentili ha detto: 
«Tutti, qui, stretti fra infla
zione e deflazione, tutti quel
li che siamo persone serie del
l'uno o dell'altro schieramen
to, siamo convinti che se una 
battaglia si • doveva evitare, 
doveva essere quella del re
ferendum, nella convinzione 
che da questa battaglia... un 
solo partito ci guadagnerà. 
uno solo, ed è il partito fasci
sta, Eppure, nonostante ci 
siano state persone responsa
bili sia nello schieramento di
vorzista, sia nello* schiera
mento antidivorzista, credo si 
possa purtroppo dire che ài 
referendum ci si arriverà. E 
nonostante l'impegno delle 
persone responsabili di tutti i 
partiti, chi darà il colore al 
referendum, alla battaglia del 
referendum, non saranno le 
persone responsabili, saranno 

gli Almirante, saranno 1 Ga
brio Lombardi, saranno 1 Ged
da che dicono che 11 divorzio 
e l'anticamera del lupana
re...». Saranno coloro i quali 
«non tengono conto della 
realtà del paese... che rischia 
di andare Incontro ad una 
drammatica lacerazione ». 

* • * 

PIACENZA, 28 
Del dibattito in corso al

l'interno del movimento cat
tolico a proposito del pros
simo referendum sul divor
zio, è comparso nel giorni 
scorsi un Interessante esem
pio su « Il nuovo giornale », 
settimanale cattolico di Pia
cenza e tradizionale portavo
ce della Curia. 

Era stata la direzione del 
settimanale, nel numero del 
2 febbraio scorso, a solleci
tare l'interesse del lettori con 
una presa di posizione che 
elencava n cinque punti chia-

, ri » a proposito del referen
dum. In essa, dopo aver ri
cordato che « il principio co
stituzionale del referendum è 
un principio sano di demo
crazia» e che 11 prossimo re
ferendum non verterà su que
stioni generali, ma «su una 
specifica legge del divorzio», 
l'articolo del settimanale cat
tolico sottolineava che « dato 
per scontato che il cattolico 
ammette l'indissolubilità del 

- matrimonio, resta vero che 
la sua credenza non può im
porla a chi non crede ». E' 
questa un'affermazione — ri
corda l'articolo de « Il nuovo 
giornale » — che tende a sot
tolineare la libertà di coscien
za, principio ribadito ripetu
tamente dal Concilio Vatica
no II, impegno qualificante 
dell'Anno Santo, anno di ri
conciliazione. 

Il quarto e 11 quinto « pun

to chiaro» del settimanale 
cattolico sul referendum, ri
guardano il carattere legisla
tivo del divorzio e 1 comples
si problemi che riguardano 
11 diritto di famiglia. Sulla 
prima questione si afferma 
che «vale la pena di precisa
re che una legge divorzista 
non obbliga nessuno a divor
ziare, ma offre la possibilità 
di farlo a chi, trovandosi in 
determinate condizioni, voglia 
farlo ». Sull'altra questione, 
sottolineando che « qualunque 
sia l'esito del referendum i 
problemi della famiglia rimar
ranno e dovranno finalmente 
essere affrontati », il settima

nale cattolico di Piacenza sem
bra ricordare a tutte le com
ponenti cattoliche che la nuo
va legislazione sul diritto di 
famiglia è da mesi insabbia
ta al Senato (per volontà del
la DC • Ndr). 

In un numero successivo a 
quello che conteneva questa 
presa di posizione, lo stesso 
settimanale ospitava gli Inter
venti di due lettori (don Pie-

, tro Solari e « un cittadino an
tidivorzista ») che polemizza
vano, con foga e con argomen
tazioni conservatrici, con le 
tesi sostenute nel numero pre
cedente del settimanale. Que
ste alcune delle tesi da loro 
sostenute: « Dare possibilità 
— sostiene don Pietro Sola
ri — permette, significa faci
litare, e grandemente, anche 
quello che non si dovrebbe 
fare. Stiamo, appunto, goden

do tutti, oggi, i frutti della per
missività ». Aggiunge il « citta
dino antidivorzista»: «non mi 
sento proprio di > condivide
re l'Invito all'embrassons-nous-
dlvorzisti e antidivorzisti, in 
omaggio al Vaticano II e al
l'Anno Santo!». 

SI tratta come si vede, del
le posizioni più conservatrici 

e « antlconclllarl », ancora pre
senti all'interno e all'esterno 
del mondo cattolico, alle qua
li 11 settimanale cattolico di 
Piacenza ha subito replicato. 
Infatti In un corsivo pubbli
cato nello stesso numero • 
Armato G.F.C, sottolinea che 
«senz'altro i cattolici hanno 
degli impegni ben precisi che 
scaturiscono dalla fede, dalla 
morale e dall'insegnamento e-
vangelico, ma sarà lontano da 

noi lo spirito di crociata, che a 
volte può caratterizzare certe 
battaglie più o meno politi
che. 

Sciopero al «Corriere 
della sera» di 

giornalisti e tipografi 
- MILANO. 28. 

Questa mattina il Corriere 
della Sera non è uscito per 
uno sciopero deciso dai gior
nalisti e dai poligrafici. 

In un comunicato emesso 
dai sindacati si precisa, tra 
l'altro, che-1'« astensione dal 
lavoro è stata decisa in quan
to i giornalisti, gli operai e 
gli impiegati respingono le 
motivazioni che ancora una 
volta gli editori hanno forni
to per giustificare la loro de
cisione unilaterale di (limi
tare le pagine di testo reda- . 
zionale e di modificare 11 'rap- v 
porto fra testo e pubblicità a " 
svantaggio dell'lnformazloneì*. 

Anche nel giorni scorsi, iri -, 
seguito ad uno sciopero di 
giornalisti e di poligrafici, il ' 
Corriere della Sera si era pre
sentato nelle edicole in ri
tardo e con una tiratura li
mitata. 

Paralizzata l'Assemblea dopo le dimissioni della Giunta 

SICILIA: PROPOSTE DEL PCI 
PER LA CRISI ALLA REGIONE 

• i 

Un « programma di emergenza economica e di risanamento della vita pubblica » 
proposto dal compagno Occhetto - Per un modo nuovo di gestire la crisi 

Il Senato modifica 
il codice 

della navigazione 
Il Senato ha approvato ieri 

un disegno di legge proposto 
dal gruppo comunista (primo 
firmatario Pellegrino) che in
troduce alcune modifiche al co
dice di navigazione per adegua
re la normativa ai principii dei-
la Costituzione. 

Con il provvedimento — che 
ora passa alla Camera — vie
ne abrogato l'articolo che con
cedeva all'armatore di poter 
recidere il contratto di lavoro 
come e quando voleva senza 
alcun limite. Sono inoltre state 
eliminate o contenute tutta una 
serie di norme che tendevano 
a limitare a bordo della nave 
l'esercizio di diritti sindacali e 
civili. 
" Il Senato ha anche varato un 
provvedimento che riconosce la 
Consulta nazionale - quale legi
slatura della Repubblica e at
tribuisce a coloro che ne hanno 
fatto parte tutti i diritti che 
spettano agli ex membri del 
Parlamento. Il ddl va ora al
l'esame della Camera. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 28 

Continua la paralisi alla Re
gione siciliana, a due settima
ne dalle dimissioni presentate 
all'Assemblea dal presidente 
della Regione Giummarra 
(DC). 

La riunione dei capigruppo 
dell'Assemblea ha deciso di 
avviare il lavoro delle com
missioni e di impegnare il go
verno dimissionario all'adem
pimento degli impegni presi 
con i sindacati per la convo
cazione di una conferenza del
le Regioni meridionali sugli 
« incentivi » al Sud e per la 
emanazione delle norme di 
attuazione dello statuto auto
nomistico. ma le principali 
scadenze nell'attività legislati
va non potranno essere sod
disfatte ' se non si andrà al 
più presto ad una risoluzio
ne della crisi. 

Mentre la questione della 
spartizione del potere In Si
cilia è al centro di una af
fannosa serie di incontri de
gli esponenti delle correnti de 
a Roma (stamane è stato an
nunciato un Intervento diretto 
del segretario nazionale della 
DC Fanfani per gestire il de
licato momento politico che 

ALLA COMMISSIONE GIUSTIZIA DEL SENATO 

Approvati i primi due articoli 
del nuovo diritto di famiglia 

Riguardano la residenza dei coniugi e l'età minima per il matrimonio - Preoc
cupante manovra della DC e delle destre tendente a peggiorare la legge 

rimasta bloccata per due anni dopo il voto della Camera 

La riforma del diritto di 
famiglia, insabbiata al Senato 
per oltre un anno (alla Ca
mera l'approvazione era sta
ta rapida), ha finalmente co
minciato un iter più solleci
to alla Commissione Giusti
zia di Palazzo Madama, che 
ieri ha approvato due artico 
li e che, come ha annuncia
to il presidente Vlvlani, dal
la prossima settimana dedi
cherà tre sedute all'argo
mento. 

Il provvedimento di rifor
ma, sul quale a Montecitorio 
sono coni lui ti l voti di un va 
sto schieramento unitario, da 
cui erano rimaste escluse solo 
le destre. Innova profonda
mente e in parti qualificami il 
diritto rami ilare. La stessa DC 
ha pubblicato sull'argomen
to un libro, nel quale da 
parte di suoi qualificati espo
nenti si esalta il risultato rag
giunto. 

Ma a Palazzo Madama il 
disegno di legge è rimasto 
bloccato per lunghi mesi e 
si deve alla spinta e alla 

Tutti I deputati comuni
sti sono tenuti ad «Mare 
•fatanti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA sin dalla se
duta antimeridiana di oggi 
r marze. * 

iniziativa comunista e all'im
pegno del • nuovo presidente 
della commissione Viviani, se 
esso ha ripreso il suo cam
mino. La discussione gene
rale si e esaurita con pro
cedura abbreviata, e già da 
ieri si è passati all'esame de
gli articoli. -

Ne sono stati approvati due 
nel testo della Camera: il pri
mo e li terzo accantonando 
11 secondo. Il primo concer
ne la residenza dei coniugi 
Il codice civile ora in vigore 
(art. 144) stabilisce che la re
sidenza della famiglia è quel
la del manto e che la mo
glie è obbligata a seguirlo. 
Nella riforma si sancisce che 
la residenza della famiglia 
viene stabilita nel luogo in cui 
si trova la sede principale 
degli affari e degli interessi 
del nucleo familiare e che cia
scuno dei coniugi può stabi
lire la propria personale re
sidenza in luogo diverso dal
l'altro quando ciò sia reso ne
cessario da esigenze di la
voro, di affari o di interessi. 
oppure se è in corso causa 
di separazione personale. < 

Il terzo articolo fissa a 18 
anni l'età minima per con
trarre il matrimonio ala per 
l'uomo che per la donna; ta
le limite di età può essere 
abbassato a 16 anni, solo per 
gravi motivi, e su autorizza
zione del tribunale. 

La commissione, ieri, avreb
be potuto più produttivamen
te operare se non si fosse tro
vata di fronte a una massa 
di emendamenti modificativi, 
gravi nella sostanza e miran
ti a rimettere in discussione 
1 principi fondamentali del
la riforma, col proposito di 
snaturare il provvedimento e 
col fine dichiarato di impe
dirne l'approvazione prima 
del referendum sul divorzio. 
presentati dai neofascisti, dal 
liberale Arena, da alcuni com
missari democristiani. 

Gli emendamenti della de
stra, ieri, sono stati tutti re
spinti quelli democristiani in 
parte non accolti e in parte 

ritirati. E' tuttavia preoccu
pante Il fatto che I democri
stiani, che alla Camera han
no non solo approvato, ma 
contribuito alla elaborazione 
della legge, abbiano prean
nunciato la ripresentazione in 
aula di una parte, se non 
di tutti gli emendamenti. 

Come dicevamo, la commis
sione terrà sul diritto di fa
miglia tre sedute la settima
na, sin dalla prossima. Lo 
stesso sottosegretario Pennac-
chini ha auspicato un rapido 
iter attraverso • la concentra
zione degli emendamenti e la 
discussione sollecita del nu
merosi articoli del provvedi
mento. 

il suo partito attraversa m 
Sicilia, mentre il comitato n» 
gionale de ha subito un nuo
vo rinvio), al centro del di
battito politico sono le propo
ste che 11 nostro - partito ha 
formulato per superare lo stal
lo politico imposto alla Re
gione dalla rissa per il pò 
tere dalle correnti democri
stiane. 

Queste proposte prendono 
spunto da una valutazione 
di fondo, contenuta In un'In
tervista concessa stamane a 
L'Ora di Palermo dal compa
gno Achille Occhetto. segreta- .-
rio regionale. Ci troviamo di ' 
fronte — ha dichiarato OJ- ' 
chetto — ad una crisi dram- » 
matica, generata dalla lotta, 
tra le correnti de per la spar- i 
tizione dei oosti del sottogo- ' 
verno e dall'arrembaggio agli : 
enti economici Essa assume \ 
però caratteri diversi rispetto ] 
al passate e ci pone di fronte ] 
ad alcuni problemi nuovi: oc- { 
corre aver chiaro che la demo- ? 
crazia si difende anche qui, \ 
proprio in una regione dove \ 
un sistema clientelare e pn- * 
vatistico della gestione dei pò- f 
tere ha contaminalo gli stru- i 
menti autonomistici, dove non 4 
ha più senso pensare a gover- f 
nino loro ». ' 

Da qui la proposta che il .. 
compagno Occhetto ha • illu- } 
strato nella sua intervista di 
un «programma di emergen
za economica e di risanamen
to della vita pubblica » della 
Regione siciliana, da formu- « 
lare istituendo un sistema di / 
controllo democratico degli in- i 
carichi che assumono valore ' 
pubblico ed inte.osse gene»- ; 
le. liberandoli dalla squallida I 
contrattazione privata, l'acce- j 
lerazione della spesa pubbli- i 
ca. la mobilita7Ìone e lo sfrut- 1 
tamento delle risorse esistenti i 
per rendere effettivamenta j 
operante la democrazia, dal- < 
l'Assemblea regionale fino al 
comitati di quartiere. 

Ed è appunto nel quadro 
di questa grande campagna 
di risanamento de)la vita pub- -
blica italiana che la risoluzio
ne della crisi siciliana — ha 
aggiunto Occhetto — può in 
concreto assumere un valore 
nazionale. Tutto ciò compor
ta un rinnovamento della «tas
sa metodologia tradizionale 
di gestione della crisi: « Chie
diamo non solo un modo nuo
vo di gestire la Regione, ma 
un modo profondamente di
verso di gestire la fase della 
crisi. Occorre rompere con 4 
vecchio rituale: per esempio^ 
potrebbe essere il presidente 
dell'Assemblea a prendere la 
iniziativa di un giro di con
sultazioni di tutte le forze 
democratiche, affinché, indi
pendentemente dalla colloca
zione di esse nel futuro gover
no. si solleciti Intanto un 
programma Intorno al gusle 
far convergere poi le forze 
politiche ». 

? 

ANNIVERSARIO / 
Nel primo anniversario del

la repentina scomparsa del 
' PROF. 

AN6EL0 PURP0RA 
con Immutato dotare e rim
pianto la moglie. H figli e I 
parenti lo ricordano a quanti 
ne ebbero stima. F 

Catania, 1 marzo 1974 
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